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Per risolvere io crisi alla Regione 

Pei e Psi pronti 
a riprendere 
subito i colloqui 
I socialisti confermano la scelta del governo di emer
genza • Le posizioni del PRI e della sinistra indipendente 

ANCONA - I! parti to socialista ha confermato la propria po
sizione por risolvere la crisi del governo reg.onale: si ritiene 
necc-Mario un governo di emergenza, di cui facciano parte tutte 
le forze politiche. Simonazzi. rieletto segretario regionale dal ' 
direttivo (riunito l'altro giorno», ha dichiarato comunque che 
il PSI e non pone pregiudiziali di sorta nei riguardi di altre 
.soluzioni eht potrebbero .scaturire nel corso delle t ra t ta t ive». 

La prima riunione tra i partiti non è stata ancora fissata. 
Scciah.su e comunisti hanno già fatto conoscere la loro di
sponibilità a r.prendere subito i colloqui: si sa comunque che 
m casa democristiana anche la nomina della delegazione che 
seguirà le trat tat ive è forse un at to faticoso, poiché c'è da 
dosare !a pre.-.enza delle diverse componenti. Qualche fretta 
tut tavia dovrebbe pur esserci, e non solo per motivi « locali ». 
ma soprat tut to per la difiicile emergenza che l'intero paese 
sta vivendo. In questi giorni la discussione si sposta di fatto ai 
contenuti, a! programma: 1 problemi della regione non hanno 
subito un « congelamento :<. anzi si aggravano di giorno in 
'.'.orno. 

Il {«-pubblicano Patrizio Veliamoci, in una dichiarazione 
alla s tampa, pone rat-cento sulle esigenze di funzionalità dell' 
ente Kv'gione e aggiunge: « il parti to repubblicano non ha pò 
.ito alcuna pregiudiziale polit.ca al pieno comvolgimento — a 
tutt i 1 l.'.clh •- de! PCI negli oig.mi regionali. 

La .ii.u.-ti a imi.pendente imene che «questa crisi non de
ve durine a lungo, pena l'irreversibile arretramento de! quadro 
politico, un logoramento dei rapporti tra le forze ». Superamen
to deliri (risi: ma come? Tornando agli equilibri del passato? 
>• Non .->. pin. lanciar tutto inalterato — dice la shunti a indi
pendente - - .-,: deve lealizzare un nuovo programma che dia 
.spazio al rilancio dei rettori produttivi, che dia alla Regione 
-unmer-t: nuovi di programmazione (comprensori) e che avvi: 
J proee-.io d?!le deleghe.. K' indispensabile una guida più si
cura e solida, che può essere garanti ta da un governo che coni-
p u n d u tut t? le forze deìla s in i s t ra i . 

In questa lase si torna a riflettere sull'esperienza passata: 
.-oltanlo cu«sta riflessione può permettere infatti ai partiti di 
rattizzare" per il futuro un più alto liveilo di solidarietà. Il 
PCI iitiene ad esempio che i due anni e mezzo di intesa. 
anche .se con moment: di stasi e contraddizioni, hanno fatto 
fare alla Itegione un sostanziale passo in avanti nella ca
pacità d; rispondere ai problemi delle Marche. E" dal giu
di/,.o sili pa.-sato che si evince del resto la necessità d: uno 
sviluppo ulteriore dei rapporti unitari : proprio le resistenze 
su questo fi onte hanno logorato la situazione, non altro. 

Il capogruppo socialista Righetti s: ferma di più all'ulti
ma ta.-e quella della verifica, e dice in sostanza: «Non ci 
vuole un rattoppo, ma una revisione di fondo. Un forte ri
lancio d». II att ività della Regione comporta chiarezza sull'as
setto poi.lieo e sui contenuti programmatici ». Per Righetti 
A bisogna riscoprire le motivazioni ideali e culturali di una 
intera che può vivere (e non si appaga soltanto di vegetare) 
soltanto se ì partiti che intendono farne parte saranno ca-
nae: d: essere, tut t i e ciascuno, più nuovi ». Affermazione 
interessante, specie se la si legge anche in chiave autocritica. 

Da tutta la regione numerose le testimonianze di solidarietà 

In delegazione alla DC 
gli operai dell'Angelini 
All'iniziativa hanno partecipato anche i lavoratori del cantiere 
navale di Ancona - A Pesaro i comunisti hanno diffuso migliaia 
di volantini - Il dibattito al consiglio provinciale di Macerata 

ANCONA — E" qualcosa di 
diverso dalla semplice e for 
male solidarietà questa mano 
rivolta così generosamente al 
la Democrazia cristiana da 
parte dei partiti, delle orga 
nizzazioni sociali e culturali: 
intanto, lo spirito critico e le 
differenze profonde tra l'una 
e l'altra forza non possono 
esimere da un apprezzamento 
positivo di fronte alla reazio 
ne che in molti centri la 
Democrazia cristiana ha avu 
lo. dooo lo stillicidio di mes
saggi e nelle ore angosciose 
che vive non una famiglia so
lo (quella dell'onorevole Mo 
io), ma tante famiglie italia
ne. L'uà reazione — dicevamo 
— composta ed interessante. 
anche nelle Marche, un at 
teggiamento che ha aoeiro 
importanti spazi |>olitici al'a 
discussione e alla prat ' a u 
nitaria. 

Nelle quattro province ieri 
pomeriggio è scattata la mol
la della solidarietà e parec
chie delegazioni, formate 
soprattutto dal Parti 'o co
munista. hanno discusso con 
i dirigenti della Demnera/.i 1 
cristiana accordandosi su ini 
ziative comuni. Si evilf;no 
per il momento munlesta-
zioni pubbliche, •i '*?•• non 
creare ulteriore tensi me tra 
la gente — ci dice in diri
gente democristiano — e per 
poter concentrare i nostri 
sforzi nella discussione con i 
nostri iscritti. Abbiamo hi 
sogno di fare chiare/za. di 
darci molto coraggio ». 

Delegazioni del PCI si sono 
recate nelle sedi della DC a 
Macerata. Ancona, Ascoli Pi

ceno; a Pesaro i comunisti 
hanno diffuso migliaia di vo 
lantini nelle scuole, nelle 
fabbriche e nei quartieri. 
Particolarmente sigm'fi ut :vo 
il gesto politico ed un.ano 
degli operai del cantiere na
vale di Ancona e della t AP 
gelini * che sono anch'i a 
discutere ieri con la D^mo 
crazia cristiana. 

A Macerata, ieri pouvriu 
gio, si è riunito il consig'lo 

Sabato 
conferenza 

stampa PCI 
ad Ancona 

ANCONA — In relazione 
agli sviluppi della crisi a-
I>erta alla Regione Mar
che. il gruppo consiliare 
del PCI ha convocato una 
conferenza stampa che si 
svolgerà sabato 22 aprile 
presso il ristorante < Ro 
ma e Pace » alle ore 11.30. 

In particolare, il grup
po comunista illustrerà 
una proposta programma
tica aggiornata elaborata' 
dallo stesso gruppo. Nei 
prossimi giorni il gruppo 
comunista ha in calenda
rio una serie di altri in
contri con le forze sociali 
della Regione. 

provinciale: all'ordine del 
giorno, il dramma che stiamo 
vivendo. Nel pomeriggio di 
ieri ad Ancona si è svo'to 
anche un incontro del coni' 
tato unitario antifascista, che 
ha deciso un p.ano di inizi i-
tive in previsione del 25 apri
le. Il 26 aprile prossimo tutti 
i circoli culturali di A n o m 
hanno fissato una manifesta
zione cittadina per discul.-re 
sul terrorismo. Sarebbe lun
go l'elenco delle iniziat'v.». 
che vedono protagoniste per 
e sempio la consulta femmini
le in collaborazione con le 
nuove circoscrizioni comuna
li: tra le più significat ;ve. 
quella presa insieme con il 
consiglio di Collemarino. Pa-
lombina. Torrette (una ino 
stra e iniziative che si inau 
•Mirano il 21 e terminano il 
25). 

Giorni di contatto con la 
Democrazia cristiana. ilici -
\ amo: l'altra sera alla se/ 'o-
ne di via Tiziano ad Ancona. 
una delegazione delle sezioni 
comuniste di Rorgo Rodi e 
Vallemiano (i compilili 
Mulina Ratti. Mainimi. Volpi) 
hanno discusso a lungo con l 
democristiani Bedinotti. Mon
tino. Di Pietrantonii. » I: 
rapporto con i comunisti — 
hanno detto i dirigenti della 
DC — non è affatto scoVi'to 
nel nostro partito: è una col 
lavorazione che va iniziata. 
ma con la necessaria gradua 
lità ». E' stata una discus.vo-
ne franca e a tratti spregili 
elicala, sul terrorismo, le .uie 
cause e le sue matrici. SI 
tratta di momenti politici 
davvero molto importanti. 
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In Italia è il 
primo esperimento 
di programmazione 
nel turismo 
Adottata un'ottica 
comprensoriale 
Il ruolo decisivo 
della zona Sentina 

Il Comune prepara un piano quinquennale 

Perché fermarsi alla spiaggia? 
A San Benedetto c'è anche 

un entroterra tutto da scoprire 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il flusso turistico dire Ho a San Benedetto del Tronto nell'arco di tempo 1968-1977, 
è slato, complessivamente, caratterizzato da una buona im postazione evolutiva. E' risultato infatti superiore alla dina» 
mica verificatasi per l'intera costa adriatica e per la costa marchigiana in particolare: ad esempio, ai flussi turistici 
registrati negli ultimi dieci a.uii a Senigallia e Pesaro, che hanno caratteristiche di offerta turistica pre-^Miché omoge
nee a quelle di San Benedetto. In particolare, il tasso med io annuo di incremento, relativo alle prosen/e complessiva 
registrate negli esercizi alberghieri ed extralberghieri di S an Benedetto del Tronto dal 11H5K all'anno scorso è risultato 
pari al 5,8',, contro il 2,6' t 
della costa marchigiana, 1' 
1,3', di Pesaro e lo 0,9', di 
Senigallia. 

Anche se questi dati — da 
soli - non posscno dare un 
quadro completo e preciso 
del. fenomeno « turismo » a 
San Benedetto, tuttavia of
frono ima prima immagine 
molto significativa. Purtrop 
pò. a tutt'oggi. anche di 
fronte a dati statistici senz' 
altro positivi, a San Bene
detto del Tronto, il settore 
turistico è sempre stato ab
bandonato a se stesso, ed il 
suo sviluppo è avvenuto sen
za alcuna programmazione. 
con interventi frammentari , 
slegati tra di loro. 1 proble
mi che da tempo caratteriz
zano il settore rischiano di 
accentuarsi con la grave cri
si economica che il Paese sta 
traversando e per la sempre 
maggiore concorrenza turisti
ca internazionale. 

In definitiva, il turismo si 
i ripropone all 'attenzione come 

A S. Benedetto 
del Tronto 

Le cose fatte 
dalla giunta 
comunista ? 
PerlaDC, 
non esistono 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — 17HO campagna 
elettorale come un'altra, que
sta per il rinnovo di alcuni 
consigli comunali? Ma dev-j 
essere uno scontro o un dia
logo/ La stillazione gravissi
ma in cui viviamo consiglia 
tutto meno che i toni accesi 
e le violente contrupposizio-
ni. La DC di San Benedetto 
del Tronto mostra di non av
vertire affatto l'emergenza 
del momento, cadendo in 
contraddizione con lo stesso 
atteggiamento dello scudo 
crociato in tanti altri centii 
della regione. 

La Democrazia cristiana t: 
S. Benedetto ha presentato un 
originalissimo « programma 
elettorale ». Ha diffuso un fo
glio nel quale riprende punto 
per punto il documento reso 
noto dal PCI come testimo
nianza dettagliata delle ope
re di urbanizzazione, di edi
lizia scolastica, di attrezzata- \ 
ic sportive, di impianti igie ', 
meo *ani!ari, ecc.. realizzati , 
dalla amministrazione igui I 
data dal PCU con una spesa j 
di fi miliardi e mezzo di lire. ( 
Xel foglio democristiano s: j 
nena tutto: si definisce come j 
non « eseguiti o non appai . 
tati o non di pertinenza del- j 
l'nrim'wstrazionc *. una se- \ 
rie di lavori per .? miliardi j 
e C00 milioni di lire. Tutte le I 
altre opere '2 miliardi e S70 ] 
milioni!, vengono bollate co- \ 
me •- opere di ordinaria am- j 
minntrazione «. | 

Bene' Forse la Democrazia I 
cristiana ha voglia di prcn- I 
dest una rivincita dopo le I 
esperienze elettorali di ques'.i i 
ultimi anni. Il PCI ha fatto i 
poco, quel poco lo ha fatto j 
male o è « efi ordinaria am- i 
ministrazione •». anzi quel po
co lo ha fatto la DC: questa 
sarebbe la morale della favo- j 
In. Il 191$ — quando la DC < 
trntara di far credere che t | 
comunisti avevano la coda — { 
sembrata ormai lontano, ma i 
per la DC di Sc.n Benedetto I 
a guanto pò re non lo è. 

C:n che la DC e le magato- '. 
rnize da c<*a guidate rf.»/ j 
7.W al '71 hanno realizzato j 
e consentito a San Benedetto 
o livello urbanisticocdiliz'o. 
è sotto gli occhi di tutti: i 
guasti, le distruzioni di que' 
la aestione del potere sono 
dei fatti. 

Che la DC per trovare un 
po' di spazo. per reemerare 
il terreno che ha perduto a 
colisa del suo malgoverno, a 
San Benedetto, come altrove 
ria costretta a non smentite 
l'emittenza di fatti positivi. di 
rrclizzaztoni concrete com
piute in un periodo di pro
fonda crisi de' comuni. ?"a a 
nasconderne la paternità e 
insieme a neaarne la vali
dità. dimostra una cosa: che 
l'imm'nittrazione attuale ha 
Inorato bene. La DC di San 
Benedetto continua a non ca
pire che i fatti di ieri e le 
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MACERATA - Discussione aperta all'Università tra un docente e gli studenti 

Dialogo a più voci su Stato, 

terrorismo e Costituzione 
Un interessante confronto a poche ore dall'agghacciante messaggio delle Br 
Gli interventi di un comunista, un democristiano e un simpatizzante del Psi 

MACERATA — Quanto può 
valere, in termini di chia
rezza e di impegno, discu
tere e confrontarsi in questi 
momenti di eccezionale gra
vità? Molto, se lo si fa con 
convinzione e sincerità, sen
za la pretesa di indicare agli 
altri la « strada giusta » ed 
anzi con la consapevolezza 
di tu t t a l'incertezza e le de
bolezze che vivono in cia
scuno di noi. 

Lo abbiamo imparato in 
un'aula dell'universira, ne! 
corso di una lezione in pro
gramma mentre l'intero pae 
se seguiva con angoscia e 
trepidazione la vicenda del
l'ennesimo. delirante mes
saggio. il più barbaro di lut
ti. quello che indicava dove 
ricercare il cadavere dell'on. 
Moro. Un momento, dun
que. particolare, di altissi
ma tensione e di profonda 
riflessione personale, in cui 
la forza degli avvenimenti 
è tale da toccare tutt i in 
maniera diretta, da rende
re impossibile concentrarsi 
su interessi diversi da quelli 
della nostra società, della 
nostra democrazia, della 
partecipazione alla determi 
nazione del nostro futuro. 

Di questo — e non di al 
tro — si è dunque parlato: 
un confronto sul passato re 
eente, sulla gravità di que
ste ore e sull'incertezza del 
futuro immediato e più lon
tano. La nostra pretesa è 
quella di riportare nella ma 
niera più fedele possibile i 
temi della discussione, nei 
toni e nell'ordine in cui so 
no stati affrontati, sempli 
cemento per offrire i conte 
miti del dibatti to come 
spunti di riflessione. 

Prof. Lucio Lanfranchi. do 

cente di procedura civile. 
< Affrontare oggi gli argo
menti al centro dei nostri 
incontri mi è pa r t i co l a rmw 
te difficile. Viviamo ore di 
una gravità eccezionale, ore 
in cui alcuni sciagurati 
aprono ferite difficili da sa
nare In tempi brevi e ri-
>chiano di gettarci indietro 
di decenni. Si at tacca alla 
radice la nostra Costitu
zione. La si può giudicare 
in maniera diversa, sotto
lineandone l'anima mode
rata o evidenziando quella 
progressista, ma la Costitu
zione è tut to quanto noi 
abbiamo, ciò che ci governa 
e ci disciplina. 

La risposta 
da dare 

E" solo da qualche anno, 
e in particolare in questa 
nuova fase politica, che i 
suoi contenuti hanno co
minciato a prenaere corpo. 
ad affermarsi con maggio 
re pienezza grazie allo sfor
zo compiuto da ogni parte. 
volto a smussare gli aspet
ti di divisione, cercando di 
attingere ciascuno il meglio 
del proprio patrimonio: è 
questo processo che sta rice

vendo un colpo poderoso. 
Pensiamo al dissenso: sa
premo uscire da questa vi
cenda con la forza necessa
ria per rispettare in pieno 
le libertà individuali fonda
mentali? E' possibile che 
in questi momenti di grande 
emotività io pecchi di pessi
mismo. ma penso sia ragio
nevole e forse doveroso por
si tale problema ». 

Uno studente comunista: 
« Se nelle prime ore c'è sta
to smarrimento, nonostante 
la risposta immediata e di 
massa data dal paese, pen
so che ormai il disegno dei 
terroristi sia chiaro: si cer
ca di destabilizzare la situa 
z-ione politica, di ostacolare 
il processo in at to. Ed allora 
la risposta da dare è quella 
di raccogliere tu t te le forze 
sane, e ve ne sono molte. 
per continuare senza sosta 
sulla strada intrapresa. 
Quello delle libertà perso
nali è un problema delica
tissimo, ma ora è priorita
rio difendere le istituzioni 
n cui confluiscono e si indi
viduano tali libertà ».• 

Prof. Lanfranchi: « Certo. 
questo è un discorso serio. 
Attenzione però ad antepor
re il momento collettivo e 
sociale a quello individuale. 
Si afferma, in sostanza. la 
necessità di difendere 11 

quadro politico, salvando il 
movimento. Mi chiedo: è 
possibile ciò se si restringo
no le libertà individuali, og
gi oggettivamente in perico
lo? E ancora: scelte del ge
nere servono veramente a 
qualcosa? Accettereste tale 
parola d'ordine: No a qual
siasi legislazione speciale in 
tema di ordine pubblico, per
ché le leggi attuali bastano 
da sole? ». 

Rispetto 
della libertà 

Uno studente democristia
no: « La lotta va fatta sen
za riserve per difendere non 
tanto Io Stato, quanto "que
sto Stato". Uno stato de
mocratico che. se ricorresse 
a mezzi non democratici, ri
conoscerebbe la propria de
bolezza. Dunque, rispetto 
delle libertà individuali e 
del diritto al dissenso, ma 
con la accortezza di quali
ficare i termini. Se il dis
senso è quello che porta a 
schierarsi con le br. se si 
fonde con la criminalità, al
lora non deve avere diri t to 
di cittadinanza. I criteri da 
applicare in tale analisi ci 
sono, s tanno nella Costitu
zione che è frutto di un pat

to sociale che non ha certo 
esaurito i suoi compiti. Vo
glio aggiungere che siamo 
di fronte a un banco di pro
va decisivo: se le forze poli
tiche sapranno rispondere 
con forza e corret tamente 
— come fin qui è avvenu
to — da questa vicenda non 
si esce più deboli e indifesi. 
ma più forti e consapevoli ». 

Uno studente simpatizzan
te PSI : « Nonostante in que 
sto momento io rischi di es
sere frainteso, voglio inizia
re con una affermazione 
'provocatoria": io non sto 
né con le br né con questo 
Stato. E" una affermazione 
grave e voglio chiarirla. Non 
sono con questo tipo di Sta
to. al centro di una crisi 
economica s trut turale e di 
.ina crisi profonda di valor 
che. insieme, hanno fatto 
sal tare i pilastri fondamen
tali. E allora il mio è un 
impegno a difesa delle isti
tuzioni. se è vero che le 
istituzioni si difendono so
lo cambiandole e adeguan
dole: a difesa della libertà 
individuale, e dunque con
tro il decreto legge gover
nativo inutilmente restrit
tivo. come ha fatto notare 
par te qualificata della stessa 
magistratura. Da ultimo 
vorrei fare una considera
zione sul ruolo della DC in 
questa vicenda: sono e re
sto profondamente contra
rio a un certo modo di fare 
politica, ma debbo ricono
scere che da questa situa
zione la DC esce in qualche 
modo rivalutata, essendosi 
schierata senza esitazioni 
dalla parte della democra 
zia ». 

$. S. 

uno dei principali fattori per 
il riequihbrio della bilancia 
dei pagamenti e per lo svi
luppo dell'occupazione. 11 de 
creto 616 ha chiarito def.ni-
t ivamente una serie di pun
ti controversi 

Ancor prima dell 'entrata in 
vigore del decreto 616, l'am
ministrazione comunale di 
San Benedetto del Tronto si 
è mossa per la riorganizza
zione del settore del turismo 
« livello, per cosi dire, peri
ferico, avvertendo la necessi
tà di intervenire in maniera 
programmata, al fine di co
noscere la realtà del settore 
quale presupposto indispen
sabile per favorirne un suc
cessivo, armonico e razionale 
sviluppo. In questo senso, per 
i complessi ed eterogenei ele
menti che concorrono alla 
pratica turistica, si è voluta 
dotare di uno strumento di 
programmazione che valuti 
a t t en tamente la situazione 
at tuale, in riferimento a tut
ti quei settori che diretta
mente o indiret tamente risul
tano in qualche modo legati 
al turismo sambenedettese. 

Ovviamente il « Piano turi
stico quinquennale » che l'am
ministrazione comunale s ta 
definendo (le sue linee gene
rali di impostazione sono 
s ta te illustrate dal dottor Pa
lanca, incaricato dal Comu
ne della redazione del Pia
no stesso in una conferenza-
dibatti to nei giorni scorsi) 
« vuole rappresentare il pun
to di riferimento per la suc
cessiva reallzzazicne di spe
cifici programmi operativi. 
Questi, anno per anno, po
t ranno essere realizzati nel
l'ambito delle direttrici di in
tervento che saranno stabili
te dal piano ». 

L'iniziativa («è il primo 
ed unico esperimento che si 
sta facendo in Italia » ha di
chiarato durante la conferen
za il compagno Primo Gre-
gori. sindaco della cit tà) ha 
trovato in questo primo mo
mento l'accoglienza favorevo
le di tutte le categorie in
teressate. dagli albergatori 
ai concessionari di spiaggia. 

Il Piano si muove in un'ot
tica comprensoriale. perché 
« si ha ragione di ritenere — 
ha detto Palanca — che il fu-

[ turo sviluppo del turismo lo-
| cale è. fra l'altro, stretta-
\ mente collegato alla cono-
f scenza da par te del turista 

A colloquio con il compagno Marchetti 

Dalla Regione 9 miliardi 
per un turismo diverso 

ANCONA — // consiglio re
gionale ha recentemente ap 
provato una proposta di leg
ge per l'incentivazione turi-
sttco-albcrgliicru. Al compa
gno Elio Marchetti, che. in
sieme al consigliere regionale I 
Bussotti. ha illustrato in as- j 
semblea la legge, chiediamo 
di spiegarci i contenuti fon- I 
damentuli del provvedimento, j 

« / critert innovativi — dice \ 
Marchetti — sono sostanzial
mente due: la progianimazio
ne e selezione degli obiettivi 
e la riduzione delle discre- : 
zionalità decisionali. In altri j 
termini, il testo elaborato . 
dulia commissione ed appro- j 
tato dal Consiglio modifica 1 
decisamente la metodoloaia 
che ha ispirato la precedente 
legge regionale di incentiva
zione turistica che ripeteva il 
tradizionale modello ministe
riale ed approfondisce, inve
ce. l'indagine alla oggettività 
dello standard qualitativo de
gli impianti e a quella sog
gettiva. ugualmente impor
tante. rappresentata dai limi
ti della attuale conduzione 
aziendale. Dunque, ci si muo
ve verso la riqualificazione 
dell'offerta turistica e quin
di degli esercizi, anche nella 
prospettiva della nuova clas
sifica alberghiera ed extra-
alberghiera, verso l'esclusione 
di nuove costruzioni nella zo
na costiera, verso il sostegno 
dell'associazionismo inteso a 
razionalizzare e ridurre i co
sti di gestione tramite forme 
consortili per l'utilizzo di ser
vizi comuni. 

Quale è l'importo dei fondi 
previsti dalla legge? « Se gli 

domanda ha ulteriormente 
ridotto l'utilizzazione degli 
impianti che nello stcs^ pe
riodo è scesa dal 2J.2u o al 
lS.7ti"o, aggravando il livello 
già basso di uso degli impian
ti stessi. Altie necessità, cui 
tenta di far fronte la legge, 
sono quelle di realizzare at
trezzature per il turismo so
ciale <campeggi!, di ammo
dernare locande e pensioni; 
di far « entrare » nel sistema 
turistico marchigiano l'entro
terra. le zone montane, i cen
tri storici. Dice il compagno 
Marchetti: « Si cerca di supe
rate la distorsione dello svi
luppo di questi anni, che ha 
visto crescere un sistema tu
ristico formato solo da po
sti letto e localizzato sulla 
costa, un sistema che costi
tuisce un serpentone di ce
mento. una barriera conti
nua lungo le Marche tra la 
realtà marina e la realtà del
l'entroterra. Con questa leg
ge. nella sostanza, si intende 
privilegiare la montagna, 
l'entroterra e in generale 
l'ampliamento e migliora
mento di tutti quei piccoli 
esercizi non più attrezzati 
per far fronte alle esigenze. 
attuali ». 

Come si inserisce questo 
provvedimento in una politi
ca turistica complessiva? 
« ^lobiomo discusso a lungo 
sulla effettiva efficacia di 
questi ed altri provvedimenti 
— replica Marchetti. Sappia
mo che c'è una organizzazio
ne turistica pubblica subre' 
gionale semiparalizzata, im
mobilistica e divenuta sem
pre incompatibile con i pro

stanziamenti — risponde j ressi di democratizzazione e 
Marchetti — verranno utiliz- j decentramento, di riassetto 
zati pienamente, e questo è j delle funzioni, di partecipa
mi aspetto molto importante, j zione. Sicché penso che prov-
tutto da verificare, se quello ( redimenti come questo siano 
in conto capitale sarà mante- ' validi e necessari, se accom-
mito fino al 1981. cosi com? j pugnati da una politica turi-

cine soggiorna a San Bene- i indicato dal bilancio plurien- i stica incisiva e lungimirante, 
- I naie, permetteranno di azio- fondata su una organizzazio-detto delle enormi potenzia 

lità turistiche esistenti nel
l 'entroterra ». Non per nulla 
1*81 ' ̂  degli albergatori di San 
Benedetto del Tronto si è di
chiarato favorevole a che 1* 

j amministrazione comunale 
! intervenga in direzione del

l 'ampliamento dell 'immagine 
turistica di San Benedetto ! 

tiare investimenti per circa 
9 miliardi, distinti in 3 mi
liardi in conto terzi, 6 in con
to capitale. Ma un'altra no
vità di questa legge è il coin
volgimento dei comuni nella 
fase istruttoria per ottenere 
i benefici creditizi ». 

Qualche dato, per capire in 
quale realtà si muoverà la del Tronto, includendola in 

un'area di dimensione com- J ièggè: dal ^966 aTÌ976 nelle 
prensonale. il 94 ' , si è espres- ^ttrChe si è determinato un 
so positivamente per lorga- j aitano tra l'incremento dei 
nizzazicne di un calendario ! ^f, letlo pnri al 7 5 2 « , c 

Lo ho detto il sottosegretario Degan rispondendo ad un'interrogazione del compagno Guerrini 

Pronta per fine anno la pista di volo a Falconara 
• ANCONA — Lo s ta to dei •» j Come si sa. da mesi — prò 
| vori dell'aeroporto di Falco : getti a parte — a partire 
{ nara e. più in generale. ' ! j dallo scorso mese di novem 
i ruolo che Io scalo assumerà j bre l'ITAVIA ha pure sospe-
I ne!!a mappa aereoportua e i so i collegamenti Roma Fa'.-
! italiana, sono stati gli arg> ; conara. motivando la dec:-
! menti al centro di una :n- ! s:one. iv>n gli « importanti 

terrogazione par lamentare \ lavori m corso sulla pista d; 
che il compagno Paolo Guer j volo ». 
rini ha rivolto al Ministro 
dei trasporti . 

Attorno alle operazioni d; punto su come procedono 
lavori: sono già state ulti
mate alcune strut ture, come 
U rustico dell'aerostazione 

ristrutturazione dell'unico ae
roporto marchigiano — va 
detto — si sono sviluppate l 
negli ultimi tempi polemiche 
più o meno accese, che han-

• no interessato i gravjss.mi 
j ritardi nei tempi d 'esecuzo 
| ne de'.ie s trut ture, o legate 
| ai criteri adoperati per .a | 
t espropriazione dei terreni d i j s t \ j i o n e ' o ^ e w l e r i 
j parte dell'ICLAP ila socie.à : s t a z ' o n e P ^ e g g e r i 

apoaltatrice». 
Nell'interroeazione il com 

con Falconara, negli schemi 
di covenzione con la quale 
vengono affidati i servizi ae
rei di linea ai vettori nazio
nali. è prevista la conces
sione della rotta Roma-An
cona all'ITAVIA. mentre sa-

< rà l'Alitalia a gestire il volo 
! Roma Belgrado. 

Guerrini si e dichiarato, ri-
I spetto a queste assicurazion:. 
j parzialmente soddisfatto, a-
I vendo trovato nelle risposte 

del rappresentante de! gover
no un riscontro positivo. 

merci, la caserma dei Vigili j N e l ! a s u a replica. Guerrini 
del Fuoco, la centralina idr:- J h a comunque sottolineato la 
ca. Inoltre - ha ancora pre- I necessita d: consentire un ra-
cisato il sottosegretario - | P ' d o completamento del pro-

ri relati- ' ? r a r n m a dei lavori dello s~~ 

«Rinnovamento» parola d'ordine 
del Servizio escavazione porti 

Nella sua risposta il sotto
segretario Degan ha fatto i! 

di manifestazioni che preve 
da lo svolgimento di alcune 
iniziative presso comuni li
mitrofi. 

Quali sono i criteri di in
tervento a livello di o n e r t a 
turistica locale? Il compagno 
Gregori. nella breve introdu- i 
zione fatta alla conferenza. : 

, ha accennato al a Turismo j 
j ! dei due mondi» «riferendo- j 

si agli scambi turistici con i ! 
paesi dell'est», una via an- ! 
cora da aprire; ha parlato j 
di « Turismo maremonti »; ha | 
ricordato come i frutti del ' 
gemellaggio di San Benedet- ! 
to con Chicago Heigts stia- j 
no ormai maturando «è re- j 
cente il soggiorno nella no
stra città di una folta comi
tiva di americani) , ha posto 
l'esigenza, poi. che venga 

ì sfruttato turist icamente in 
j maniera adeguata il mese di 
I dicembre, particolarmente 
j mite nelle nostre zone <9 Na-
I tali su dieci seno con il sole». 
j Al di là delle miz.ative a 
I carattere puramente organ:z-
j zativo. è quanto mai neces 
: sano , inoltre, che anche gli 
: intervent; a cara t tere .nse-

diativo che si renderanno ne
cessari non entr ino in con
traddizione con il concetto 
di a città turistica aper ta* . 
In questo senso, un ruolo de-

Ttncremcnto di presenze stra
niere. che è stato invece del 
47fi'-. L'accentuarsi di que
sta differenza fra offerta e 

orgai 
ne pubblica in grado di diri
gere e determinare i proces
si: diversamente, la stasa 
spesa potrebbe essere vanifi
cata e non dare risultati ». 

Marchetti si riferisce infi
ne alla necessità di ititene' 
nire tempestivamente per 
non lasciare incancrenire i 

| problemi: per esempio, ri/ir* 
j ne fondamentale giungere al-
i lo scioalimento degli enti prò-
i ninnali per il turismo. Xel 
! bilancio sono stati stanziati 

per onesti enti oltre tre mi-
' liardi. ma sono davvero forti 
1 i duhh' che questa spesa sia 
• produttiva. 

sono iniziati gli scav 

paeno G u e m n i ha chiesto ! quanto riguarda l'allarga 

vi alle fondazioni dell'aereo- J '<> d o r i c o e d i giungere id 
| adeguati collegamenti a n c h j 

_ _ . . , . . ' con l'approssimarsi della sia-
Per la pista di volo, è s ta .o | i o n e ^ ^ e d c ] c o n s e e u e n -

confermato che i lavori .per | { e f l u 5 f 0 t u r l s t l c o c h e i n t ? 
«quale politica il Min is icn 
intenda seguire per realizza 
re adeguati collegamenti ae-

I mento e riqualificazione d 
un t ra t to di 1250 metri) sa
ranno completati prima dei 

i rei. nel quadro di un uso p:ù { , a prossima estate. La sua 
• ra7'onaiA H*Ì m«»yyi e delie • sLstemazione razionale dei mezzi e de 

70V0.V'"di' oggi' *òtt'òimènno '< risorse ». Va infatti t * n u p 
con evidenza chela città non 
ha bisoano di « questa DC > 
con poche idee e pochi prò-
oro mini positivi, astiosa, ar
rampicata sugli specchi, in
capace. di rendersi conto del
la iltmttone di emergenza. 

conto che. secondo quando 
anticipato a suo tempo da',-
l'allora Ministro Lattanzio, a 
Falconara faranno ancne 
scalo gli aerei della compa
gnia di bandiera impegnai! 
oc! volo Roma-Belgrado. 

j ressa l'intera regione mar-
j chigiana. L'ultima valutazio-
j ne contenuta nell 'intervento 
I del parlamentare comunista 

, „ - ^ • na riguardato la sollecitazio-
S?1!!.1?!'1* . i 3 0 0 0 ì ne. rivolta al Governo, a te

nere presente, nel quadro ! 
delle ripartizioni delle linee 
alle varie Società di naviga
zione. il problema di far ge
stire all'ITAVIA la Ancona-
Roma con continuità, cosi 
da favorirne la fruizione da 
par i* dei cittadini. 

ANCONA — Si è svolta a Senigallia la I. Conferenza com
partimentale di produz.one del Servizio escavaz:one porti. 
organizzata dalla Federazione provinciale dei dipendenti sta 
tali CGIL. CISL e UIL di Ancona. I partecipanti alla confe 
renza, presenti a:iehe autorità ministeriali, della Regione j cisivo dovrà essere svolto da! 
Marche e degli Enti locali, hanno discusso ed approfondito I l a z ° n a Sentina. Questa v.*-
i problemi sollevati dalla relazione di Giancarlo Cicco'.ini. I s t a a r e a "dovrà assolvere 
soprattut to sulla esigenza di rinnovamento dell 'attuale strut
tura con la trasformazione del Servizio escavazione pon i , in 
entità operativa statale con propria pianta organica, con 
una valida normativa e specifica organizzazione del lavoro 
di tipo industriale, intesa nella più ampia autonomia fun
zionale e in una gestione produttiva di ampio respiro, se
condo le accresciute esigenze e richieste della portualità. 

« Per raggiungere tali obiettivi — si legge nel comuni-

area 
I — stralciamo dal Program 
I ma elettorale del PCI per le 
| prossime elezioni ammini-
i strative - ad una funzione 
I di riequil-.brio e di servizio 
! delle caotiche 7cue turisìi-
: che già realizzate: ampi spa 
• zi verdi, parcheggi, servizi, 
i che oeei mancano, potranno 
' servire validamente allo svi-

cato finale diramato dall'organizzazione sindacale — si rende • hippo del turismo sociale ». 

metri) e quindi l'ultimazione i 
definitiva è prevista per la i 
fine dell 'anno. 

Per quanto riguarda la se
conda parte dell 'interrogazi> 
n e del parlamentare com t-
nLsta. Degan ha informato 

per i collegamenti «ersi 

necessaria una politica di investimenti che consenta un 
rilancio produttivo del servizio, al fine di rendere più agi
bili l pon i , per consentire cosi, a t t raverso i traffici marit
timi, uno sviluppo delle attività commerciali ed industriali 
in tutto il territorio nazionale. 

«La risposta più seria e democratica — conclude il docu
mento — è pertanto quella di una sene politica di riforme 
strutturali che collochi e raccordi il Servizio escavazione 
pon i nell 'ambito della programmazione e gestione nazionale 
della politica del trasporti in generale e mari t t ima in par-
Ucoiart», 

Ci si riferisce in particola
re a l l a realizzazione di 
una s t ru t tura campeggistica, 
s t rut tura extralberghiera ehe 

i ormai rappresenta per San 
, Benedetto una necessità in

derogabile. 

Franco De Felice 
SELLA FOTO: una suoocsti 
va veduta della spiaggia di 
S. Benedetto. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l 'art. 7 della Legge n. 14 del 2 febbraio 11)73 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i seguenti lavori mediante esperimento 
di licitaz'oni private da effettuar-i con le modalità sot-
tcinriicate: 

Art. 1 lett. A) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
— Interventi urgenti per eliminazone danni alluvionali 
sulla S.P. n. 1.1 « Connaìdo * - consolidamento ponte S J ! 
Fiume Cesano. 
Importo a ba=*- d'afta L. 39.733.000 
— S.P. n. 7ó L'GKIGXO - Lavori di risanamento del 
movimento franoso interessante- il Ponto S. Giovanni s i i 
fosso Petrella e variante tracciato da S. Agata Keìtrn 
per Km. 0.800. 
Importo a base da«,ta L. 347.000.000 

Art. 1 leti. C) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
— Legge n. 167 del f*4 IOTI Lavori di M.-tema/ione e 
bitumatura della S.P. n. 45 Car.gnano. tratto S Maria 
dell'Arzilla Fenile. 
Importo a base d'asta L. 428.250.000 
— S.P. n. !*> S. BARBARA - Lavori di sistemazione e 
bitumatura 2. lotto tratto Cerreto - S. Barbara. 
Importo a base d'asta L. 146.509.003 

Lo Imprese clic hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare premontando distinte domande vi 
bollo per ciascun lavoro, che dovranno pervenire all' 
Ufficio Lavori e Contratti dell'Amministrazione Provin
ciale di Pesaro e Urbino ENTRO E NON OLTRE LE 
ORE 14 DEL GIORNO 2 MAGGIO 1978. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 17 aprile 1978 
IL PRESIDENTE 

(Prof. Salvatore Vergari) 

i 
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